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Gestione globale di RSA - trattamento Iva
A seguito di una contestazione sorta tra gli utenti di una residenza sanitaria assi-
stenziale per anziani (RSA) e una cooperativa sociale in ordine al trattamento Iva del 
servizio di mensa fornito all’interno della struttura, è stata presentata un’istanza di 
interpello all’Agenzia delle Entrate, la quale ha confermato i precedenti orientamenti 
con la risposta n. 400/2021 (https://bit.ly/2V0Dv4i).
La fattispecie esaminata nell’interpello riguarda la gestione globale di una struttura 
adibita al servizio socio-sanitario per l’accoglienza di anziani gravemente non 
autosufficienti, denominate Residenze Sanitarie Assistenziali (RSA) con annesso 
Centro Diurno Integrato (C.D.I.). In relazione alle razioni alimentari somministrate 
nella RSA, alcuni ospiti hanno contestato la presunta indebita applicazione dell’Iva 
sulle fatture emesse dalla società cooperativa, ritenendo che i servizi prestati nella 
struttura dovessero rientrare per legge nell’esenzione dall’Iva e non essere assogget-
tati al 5%, come operato invece dalla cooperativa sociale.
L’Agenzia delle Entrate, dopo aver 
inquadrato la fattispecie, ha richia-
mato la sentenza della Cassazione 
3.09.2001, n. 11353, che con riferi-
mento alle prestazioni proprie di una 
casa di riposo di cui all’art. 10, n. 21) 
D.P.R. 633/1972, ha statuito, tra l’altro, 
i seguenti aspetti: ciò che deve qualifi-
care la prestazione propria di una casa 
di riposo è l’alloggio fornito a perso-
ne anziane. La somministrazione di in-
dumenti, medicinali e dello stesso vit-
to, nonché le prestazioni curative e le 
altre prestazioni agli ospiti della casa, 
vengono definite prestazioni mera-
mente “accessorie” rispetto a quel-
la, evidentemente ritenuta essenziale, 
dell’alloggio. Ai fini dell’esenzione Iva, 
per quanto concerne in particolare le case di riposo, occorre quindi far riferimento da 
un lato al contenuto della prestazione, che va ricercato nell’alloggio e solo eventual-
mente in altre attività di assistenza, e dall’altro, nei destinatari delle prestazioni me-
desime che devono essere solo persone meritevoli di particolare protezione e tutela 
quali sono gli anziani.
Questo richiamo dell’Agenzia alla posizione della Corte di Cassazione è particolar-
mente significativo, in quanto pone al centro della questione il significato di “Gestione 
globale della struttura” dove esiste un servizio principale essenziale, l’alloggio, e 
una serie di servizi accessori che ne seguono il trattamento Iva.
L’esenzione, valevole sia per il servizio principale, sia per i servizi accessori, è di tipo 
oggettivo, nel senso che si applica a prescindere dal soggetto che effettua la presta-
zione e sempre che i beneficiari della prestazione stessa rientrino nella tipologia di 
disagiati e degni di protezione sociale (nel caso di specie gli anziani).
Tuttavia, ricorda l’Agenzia, a decorrere dal 1.01.2016 e, quindi, per i contratti stipulati 
dalla medesima data, nell’eventualità in cui il servizio di gestione venga effettuato da 
una cooperativa sociale o da un consorzio di cooperative sociali, in virtù di quanto 
disposto dalla L. 28.12.2015, n. 208, non si rende applicabile l’esenzione, ma l’Iva 
nella misura ridotta del 5%, anche sui servizi accessori.
Affinché possa trovare applicazione l’aliquota del 5% è necessario che le cooperative 
sociali o i loro consorzi effettuino, sia direttamente sia indirettamente tramite conven-
zioni o contratti in genere, le predette prestazioni nei confronti dei soggetti espres-
samente elencati nel numero 27-ter ) dello stesso art. 10 D.P.R. 633, tra cui sono 
riconducibili anche “gli anziani ed inabili adulti”.
L’Agenzia, verificato che nella fattispecie tutti i requisiti risultano soddisfatti, conclude 
confermando la correttezza dell’aliquota Iva del 5% praticata sui corrispettivi versati 
alla cooperativa sociale per i servizi accessori di mensa nell’ambito di una gestione 
globale di una RSA.

Bonus amianto sui luoghi di lavoro
Entro il 15.07.2021 le imprese possono accedere alla procedura Inail per la bonifica 
dell’amianto nei luoghi di lavoro. Per accedere ai contributi di bonifica, è necessario 
fare riferimento al portale Inail del Bando Isi 2020. https://bit.ly/3jIkCgI 

Pesca: giorni di 
fermo covid 2020, 
approvato bando 
per erogazione aiuti 
alle imprese (misura 
1.33) feamp.

Con la Deliberazione di Giunta n.  531 
del 18 giugno 2021 sono state approva-
te le disposizioni procedurali ed attuative 
contenenti criteri per l’attuazione della 
Misura 1.33 - “Interventi cofinanziati dal 
FEAMP 2014-20, mis. 1.33 lett d), Ar-
resto temporaneo dell’attività di pesca 
per emergenza Covid-19 (Reg. (UE) 
560/2020 art. 1). Approvazione Avviso 
pubblico per presentazione domande e 
relative Disposizioni procedurali/attuati-
ve. Prenotazione risorse € 200.000,00. 
Anno 2021.”
La scadenza è fissata per il giorno 31 lu-
glio 2021.
Bando e allegati: https://bit.ly/2TEXxRn

Programmi di 
finanziamento e 
strumenti finanziari 
UE nel nuovo 
Quadro Finanziario 
Pluriennale 2021-2027
In questo documento (https://bit.
ly/3wiPya6) sono illustrati alcuni fra i 
principali Programmi comunitari a gestio-
ne diretta, vale a dire programmi gestiti 
centralmente dalla Commissione euro-
pea, suddivisi per aree tematiche, che 
prevedono specifiche call for proposal 
(bandi) emanate e gestite direttamente 
dalla Commissione europea e dalle sue 
Agenzie esecutive. La Commissione 
europea è responsabile della pubblica-
zione delle linee programmatiche e dei 
bandi, della selezione dei progetti e del 
loro monitoraggio, erogando i fondi ai 
beneficiari senza ulteriori passaggi inter-
medi. L’obiettivo dei programmi europei 
a gestione diretta è quello di contribuire 
a raggiungere gli obiettivi politici dell’U-
nione europea in vari settori, attraverso 
l’implementazione di progetti a valore 
aggiunto europeo, vale a dire sviluppa-
ti in prevalenza da consorzi formati da 
soggetti appartenenti a più Stati membri 
UE (e anche a Paesi terzi).
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POR FSE 2014/2020. Obiettivo 8.1.1. 
Finanziamento a fondo perduto per 
percorsi di formazione in alternanza 
rivolti ai giovani under 30
L’avviso “MATCH POINT” rappresenta una prima sperimentazione di formazione in 
alternanza finalizzata all’inserimento lavorativo di giovani disoccupati, inoccupati e 
inattivi di età compresa tra i 18 e i 30 anni non compiuti che hanno assolto l’obbligo 
di istruzione. Il focus centrale dell’iniziativa è l’acquisizione di competenze da parte 
dei destinatari per l’ottenimento “di un posto di lavoro”, competenze cioè che siano 
effettivamente richieste dal tessuto produttivo di riferimento caratterizzato da una pre-
ponderante presenza di micro e piccole imprese.

Soggetti beneficiari
I Soggetti proponenti ammessi a presentare i Percorsi formativi sono:
- Organismi formativi, in forma singola o associata (ATI/ATS), accreditati o in corso di 
accreditamento nella macrotipologia formativa “Formazione superiore”.

Tipologia di interventi ammissibili
La misura ha lo scopo di finanziare percorsi di potenziamento delle competenze di 
durata variabile dalle 120 alle 600 ore erogati attraverso la modalità dell’alternanza 
formativa in azienda per il 50% del monte ore totale.

A valere sul presente avviso è possibile attivare percorsi di formazione in alternanza 
che abbiano le seguenti caratteristiche:
- siano supportati da un’analisi dei fabbisogni di competenze/ professionali 
- facciano riferimento alle figure professionali ricomprese nel Repertorio Ligure delle 
figure professionali (http://www.laboratorioprofessioni.it/), o allo sviluppo di specifiche 
competenze previste nell’ambito delle figure professionali del suddetto repertorio
- abbiano durata variabile tra le 120 e le 600 ore in totale, comprese le ore di alter-
nanza formativa
- prevedano l’alternanza formativa in contesto lavorativo della durata del 50% delle 
ore totali del percorso
- prevedano un numero di allievi per aula ricompreso tra i 10 e i 15
- al termine dei percorsi venga rilasciato l’attestato di qualificazione o di frequenza a 
seconda che il corso affronti tutte le competenze previste dal repertorio per la rispetti-
va figura professionale o riguardi solamente una o più specifiche competenze.

Per alternanza formativa si intende una parte di percorso da svolgere in ambiente 
lavorativo, presso aziende convenzionate, con obiettivi formativi condivisi tra organi-
smo di formazione, azienda e utente destinatario.

Entità e forma dell’agevolazione
La dotazione finanziaria è di euro 1.500.000,00.

Scadenza
L’avviso è aperto a sportello fino al 31 dicembre 2021.

POR FESR 2014/2020. Azione 1.5.1. 
Finanziamento a fondo perduto fino al 50% 
per le infrastrutture di ricerca nell’area di 
crisi complessa del savonese.
Il bando persegue la valorizzazione e lo sviluppo del sistema della ricerca e dell’inno-
vazione, quale motore dello sviluppo regionale e del rafforzamento della competitività 
del territorio.

Soggetti beneficiari
I destinatari del bando sono i soggetti gestori, anche in forma aggregata, delle In-
frastrutture di Ricerca che sono state inserite nel Piano regionale delle Infrastrutture 

di Ricerca, localizzate nell’Area di crisi 
complessa del savonese.

Tipologia di interventi ammissibili
Sono considerati ammissibili interventi 
con i seguenti obiettivi:
- potenziamento delle infrastrutture esi-
stenti, in particolare avviate nella prece-
dente programmazione, al fine di accele-
rare il grado di maturazione necessario 
per ricoprire un ruolo a livello europeo
realizzazione dei processi di accorpa-
mento per superare una spiccata fram-
mentazione
- realizzazione di interventi funzionali allo 
sviluppo di attività di ricerca con ricadu-
te rilevanti nell’industria e per il sistema 
delle imprese
- aumento dell’attrattività delle IR per in-
vestitori esteri e per risorse umane d’ec-
cellenza.

Voci di spesa ammissibili:
a. acquisto di macchinari, strumenti, at-
trezzature e degli impianti ad essi con-
nessi;
b. spese di ristrutturazione, riqualifica-
zione e ampliamento degli immobili, nel 
limite complessivo massimo del 50% del 
costo totale del progetto di investimento;
c. acquisizione di brevetti, licenze, pro-
grammi informatici connessi all’investi-
mento.

Entità e forma dell’agevolazione
Le risorse assegnate al bando sono pari 
a 3.000.000 di euro.
L’agevolazione consiste in un contribu-
to a fondo perduto nella misura del 50% 
della spesa ammissibile.
L’investimento ammissibile agevolabile 
non può essere inferiore a 200.000 euro.
L’importo massimo del contributo con-
cedibile non può superare 1.000.000,00 
euro.

Scadenza
Le domande possono essere inviate dal 
2 luglio al 6 agosto 2021.
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Bonus anti Covid 
Differente trattamento 
Credito d’imposta per l’adeguamento 
degli ambienti di lavoro: è pari al 60% 
delle spese sostenute nel 2020, con limite 
massimo delle spese di € 80.000 (credito 
massimo € 48.000). Doveva essere ren-
dicontato alle Entrate entro il 31.05.2021, 
mediante apposita comunicazione. Deve 
essere utilizzato esclusivamente in 
compensazione o ceduto a terzi entro il 
30.06.2021. L’eventuale eccedenza sarà 
persa, non essendo possibile la rigenera-
zione del credito nella dichiarazione dei 
redditi (compensazione con codice tribu-
to 6918). Non prorogato per il 2021.

Bonus adeguamento: destinato soprat-
tutto agli operatori con attività aperte al 
pubblico (bar, ristoranti, alberghi, teatri, 
cinema). Deve trattarsi di:
- attività di impresa, arte o professione 
esercitata in luogo aperto al pubblico (os-
sia in luogo al quale il pubblico può libera-
mente accedere, senza limite o nei limiti 
della capienza, ma solo in certi momenti 
o alle condizioni poste da chi esercita un 
diritto sul luogo) ricompresa nell’elenco 
dell’allegato 2 al D.L. 34/2020;
- associazioni, fondazioni, altri enti privati 
compresi quelli del Terzo settore.
- Spetta anche ai forfetari, ai minimi e im-
prenditori o imprese agricole che svolgono 
una delle attività individuate nell’allegato 2.

Sanifi cazione 2020: misura rifi nanzia-
ta. Credito d’imposta teorico pari al 60% 
delle spese complessive agevolabili so-
stenute nel 2020, con massimale di € 
60.000 corrispondente a spese per € 
100.000. La comunicazione delle spe-
se doveva essere inviata dal 20.07 al 
7.09.2020. Il bonus effettivo è stato pari 
al 9,39% delle spese sostenute a fronte 
di una domanda rendicontata per totali 
€ 2.130.963.570, percentuale elevata al 
28,3% circa dopo il rifi nanziamento delle 
risorse per ulteriori 403 milioni ad opera 
del D.L. 104/2020. Utilizzo in compen-
sazione nella dichiarazione dei redditi o 
cessione entro il 31.12.2021

Sanifi cazione 2021: in attesa di attua-
zione. Credito d’imposta massimo di € 
60.000, nel limite di 200 milioni per il 2021. 
Il limite massimo è riferito all’importo del 
credito e non a quello delle spese. Il credi-
to spetterà nella misura del 30% delle spe-
se sostenute se di ammontare inferiore o 
uguale a € 200.000. Per spese superiori, il 
credito sarà sempre pari al limite massimo 
di € 60.000. Le modalità applicative e di 
fruizione saranno defi nite da un provvedi-
mento delle Entrate che, in caso di spese 
rendicontate superiori al limite, ridurrà pro-
porzionalmente il credito spettante. Utiliz-
zo in F24 o nella dichiarazione dei redditi 
(la norma a oggi non prevede la cessione).

POR FESR 2014/2020. Obiettivo 8.5. Bo-
nus assunzioni nel settore del turismo. 
Anno 2021.
L’Avviso risponde alla fi nalità di supportare il Settore del Turismo, volano dell’economia 
e dell’occupazione ligure pesantemente colpito dalla crisi occupazionale ed economica 
legata agli effetti della pandemia da Covid-19, attraverso l’erogazione di incentivi 
assunzionali che aiutino le imprese nella fase di uscita dell’emergenza, attenuando 
parzialmente il costo del lavoro sostenuto.
Considerato gli effetti delle prolungate chiusure di attività imposte dai provvedimenti 
nazionali, regionali e locali per fronteggiare la pandemia che continuano a produrre 
effetti negativi sulle imprese turistiche, Regione Liguria conferma, anche per l’anno 
2021, l’erogazione di Bonus Assunzionali in favore delle imprese che assumano 
lavoratori con contratto subordinato a tempo determinato, anche a scopo di 
somministrazione, di durata non inferiore ai 4 mesi o con contratto subordinato a 
tempo indeterminato.
Coerentemente con le fi nalità di sostegno al Settore del Turismo per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da Covid-19, può essere riconosciuto l’incentivo 
assunzionale alle imprese che abbiano fatto ricorso agli ammortizzatori sociali o altre 
forme di integrazione salariale con causale “Covid-19” a condizione che la prestazione 
lavorativa sia stata resa, senza sospensione e/o riduzione di orario, per almeno 4 
mesi anche non continuativi.

Soggetti benefi ciari
- Sono benefi ciarie dei Bonus Assunzionali del presente Avviso le imprese private 
del settore turistico (identifi cate dai Codice ATECO riportati nel bando) costituite in 
forma di ditta individuale, micro, piccola, media e grande impresa che assumono, 
a decorrere dalla data del 15 marzo 2021, lavoratori in qualità di dipendenti presso 
un’unità operativa ubicata in Liguria.
- Sono benefi ciarie dei Bonus Assunzionali le cooperative o loro consorzi (identifi cate 
dai Codice ATECO riportati nel bando) che assumono, a decorrere dalla data del 
15 marzo 2021, lavoratori in qualità di dipendenti o soci lavoratori presso un’unità 
operativa ubicata in Liguria.

Tipologia di interventi ammissibili
Le tipologie contrattuali ammesse ai Bonus Assunzionali sono le seguenti:
a) contratti di lavoro a tempo indeterminato, stipulati a decorrere dalla data del 15 
marzo 2021 e, se part time, che prevedano un impegno orario di almeno 24 ore 
settimanali, a condizione che comportino incremento occupazionale netto come 
calcolato nel bando;
b) contratti di lavoro a tempo determinato, stipulati a decorrere dalla data del 15 marzo 
2021 anche a scopo di somministrazione, di durata pari o superiore ai 4 mesi e, se 
part time, che prevedano un impegno orario di almeno 24 ore settimanali.

Entità e forma dell’agevolazione
Le risorse disponibili per il presente Avviso ammontano ad un importo complessivo 
pari ad euro 1.900.000,00
I Bonus Assunzionali del presente Avviso hanno un valore variabile in funzione della 
tipologia di contratto per il quale si richiede l’incentivo, secondo le modalità sintetizzate 
nella tabella di seguito riportata:

Scadenza
Le imprese possono presentare domanda dal 22 giugno 2021 al 31 dicembre 2021, 
mentre le cooperative e loro consorzi possono inviare la loro candidatura fi no al 23 
luglio 2021.
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La Naspi è esentasse 
se va nel capitale 
coop
Con un provvedimento (https://bit.
ly/2UZBpl2) pubblicato il 17/06/2021 a 
fi rma del direttore dell’ agenzia delle En-
trate, sono state indicate le modalità per 
benefi ciare dell’ esenzione Irpef a fronte 
dell’ erogazione della Naspi in soluzione 
unica.

L’articolo 1, comma 12, della legge 
160/2019, oltre due anni fa ha previsto 
la possibilità di incassare l’ indennità di 
disoccupazione esentasse se erogata 
in soluzione unica, invece che mensile, 
per sottoscrivere il capitale sociale di una 
cooperativa in cui il rapporto mutualistico 
ha come oggetto l’ attività lavorativa del 
socio. Il provvedimento, che avrebbe do-
vuto essere emanato entro 90 giorni, di-
spone che, per avere l’ esenzione Irpef, il 
benefi ciario deve allegare alla domanda 
di liquidazione all’ Inps i seguenti docu-
menti:
- attestazione di iscrizione della coope-
rativa nel registro imprese della Camera 
di commercio e nell’ albo nazionale delle 
società cooperative tenuto dalle Camere 
di commercio;
- stralcio dell’ elenco dei soci con dichia-
razione del presidente della cooperativa 
che attesti l’ iscrizione del socio e l’ atti-
vità svolta; 
- autodichiarazione in cui si afferma che 
la Naspi viene destinata al capitale so-
ciale della cooperativa interessata entro 
il termine di presentazione della dichia-
razione dei redditi dell’ anno in cui si è 
incassata la Naspi.
A fronte di ciò, l’ Inps non applicherà la 
tassazione sulla somma erogata ed evi-
denzierà l’ agevolazione nella
certifi cazione unica.

PROSSIME 
SCADENZE 
AREA CONTABILITÀ

Per le scadenze del mese di marzo ri-
guardanti l’area CONTABILITÀ vi invitia-
mo a consultare il seguente link:  https://
bit.ly/3jIGNmZ

AREA PAGHE

12 Luglio 2021
INPS: versamento contributi previden-
ziali per il personale domestico (II trime-
stre 2021)

FONDO M. NEGRI, M. BESUSSO E A. 
PASTORE:
versamento dei contributi di previdenza e 
assistenza integrativa (II trimestre 2021)

12 Luglio 2021
RITENUTE: versamento ritenute su red-
diti da lavoro dipendente e assimilati, la-
voro autonomo, provvigioni, corrispettivi 
per contratti d’appalto nei confronti dei 
condomini nonché sull’ammontare dei 
canoni/corrispettivi relativi ai contratti di 
locazione breve (giugno 2021)

ADDIZIONALI: versamento addizionali 
regionale/comunale su redditi da lavoro 
dipendente (giugno 2021)

CONTRIBUTI PREVIDENZIALI:
Versamento contributi relativi al mese di 
giugno 2021:
  - INPS: lavoratori dipendenti
  - INPS: Gestione ex ENPALS: lavoratori 
dello spettacolo
  - INPGI: giornalisti professionisti
  - Gestione separata INPS committenti
Versamento all’INPS dei contributi per i 
coltivatori diretti, coloni e mezzadri e im-
prenditori agricoli professionali, relativi al 
I trimestre 2021

VERSAMENTI SOSPESI COVID-19: 
versamento 7a rata delle ritenute alla 
fonte sui redditi da lavoro dipendente e 
assimilati, delle trattenute relative all’ad-
dizionale regionale e comunale, dei 
contributi previdenziali e assistenziali 
nonché dei premi per l’assicurazione ob-
bligatoria, sospesi a seguito dell’emer-
genza da Covid-19, qualora si sia optato 
per la rateizzazione con versamento del 

inscadenza

Sezione a cura di 
FINPRO Liguria srl

restante 50% del dovuto fi no ad un mas-
simo di 24 rate mensili

CONTRIBUTI IVS ARTIGIANI E COM-
MERCIANTI: versamento della VII rata 
(di max 24 rate) delle restanti somme 
dovute (50%) relative alla I quota fi ssa 
2020 su reddito minimale da parte dei 
contribuenti con calo di fatturato/corri-
spettivi di almeno il 33% se con ricavi/
compensi 2019 non superiori ad euro 50 
milioni (di almeno il 50% se con ricavi/
compensi 2019 superiori ad euro 50 mi-
lioni)

20 Luglio 2021
PREVINDAI E PREVINDAPI: versamen-
to contributi integrativi per dirigenti indu-
striali (II trimestre 2021)

23 Luglio 2021
MOD. 730:
- CAF e professionisti abilitati, per le di-
chiarazioni presentate da parte dei con-
tribuenti dal 21 giugno al 15 luglio:
  - consegnano al dipendente/pensionato 
i Modd. 730 e 730-3 elaborati;
  - inviano telematicamente all’Agenzia 
delle Entrate i Modd. 730, 730-1, 730-3 
e 730-4
- i datori di lavori ed enti pensionistici che 
prestano assistenza fi scale per le dichia-
razioni presentate dai contribuenti dal 21 
giugno al 15 luglio:
  - consegnano al dipendente/pensiona-
to/collaboratore la copia del Mod. 730 e 
del prospetto di liquidazione Mod. 730-3;
  - inviano all’Agenzia delle Entrate i 
Modd. 730

30 Luglio 2021
MOD. 730 – SOGGETTI PRIVI DI SO-
STITUTO: versamento delle imposte 
(con maggiorazione dello 0,40%) risul-
tanti dal Mod. 730 relativo a soggetti privi 
di sostituto d’imposta e a soggetti dece-
duti entro il 28 febbraio 2021

2 Agosto 2021
DENUNCIA UNIEMENS: denuncia tele-
matica delle retribuzioni e dei contributi 
(INPS - ex INPDAP - ex ENPALS - ex 
DMAG) di giugno 2021

LIBRO UNICO: registrazioni relative al 
mese di giugno 2021
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99ADERITE A FON.COOP, È GRATUITO E POTRETE 
USARE IL FONDO PER LA VOSTRA FORMAZIONE

ADESIONI FON.COOP
L’adesione a Fon.Coop consente all’impresa di richiedere un contributo per fi nanziare la 
formazione dei propri lavoratori presentando un piano concordato. 
Con l’adesione l’impresa autorizza l’Inps a versare lo 0,30% del monte salari al Fondo.

Possono aderire al Fondo tutte le cooperative italiane. Possono inoltre aderire 
tutti i datori di lavoro: le spa, le srl, le associazioni, le imprese sociali, 
le imprese non-profi t, ong, onlus e le altre organizzazioni del Terzo Settore.

Le cooperative agricole possono aderire utilizzando il modello trimestrale UNICO DMAG.
1 Adesione al Fondo gratuita, da effettuare attraverso il fl usso Uniemens, 
con apposita procedura 
2 L’impresa aderente ad un altro Fondo può aderire a Fon.Coop effettuando la revoca
3 Rinnovo annuale automatico

PER INFORMAZIONI: rosangela.conte@legaliguria.coop


